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"Se lo Stato non provvede 
spetta ai lavoratori esigere dai 
padroni il rispetto della legge,,. 

(dal discorso di Scoccimarro al Senato) 
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LA GRANDE INIZIATIVA DEL COMITATO MONDIALE CONTRO LA GUERRA : 

Solenne presentazione al Parlamento 
dei cinque punti in difesa della pace 

/ delegali cordialmente ricevuti da Bonomi e Gronchi - Bisogna fare tutto il possi­
bile per arrivare ad un accordo tra gli Stati, dichiara il Presidente della Camera 

Ieri la grande Iniziativa del Co­
mitato mondiale dei Partigiani del 
la pace di richiedere alle assem­
blee elettive di tutti i paesi de! 
mondo un impegno serio di con­
cretamente adoprarsi contro i pe­
ricoli di guerra, è solennemen'e 
g.uma al Parlamento italiano. La 
attività dei delegati della pace è 
stata intensa: in mattinata la pre­
sentazione della mozione dei cin­
que punti ai Ptesidenti delle due* 
Camere, poi il ricevimento a Mon­
tecitorio, nel pomeriggio la confe­
renza stampa all 'Hotel Bristol Ber­
nini. 

Alle 10.10 la delegazione dei Par­
tigiani della pace ha varcato la so­
glia del St-nato per essere ricevuta 
dal Presidente Beinomi. Frano pre­
senti tutti i membr1 della delega 

-'<<'' > * 

Una conferenza stampa è stata ie­
ri tenuta da D'Arboussier, in rap­
presentanza del - Comitato Mon­
diale dei ' l 'artigiani - della ' Pace 
(Leggere in 4. pag. il resoconto) 

zione, ad eccezione dello scrittore 
sovietico Thikonov. non ancora 
giunto a Roma. Accanto a Bonomi 
si trovavano anche i vice-presi-
denti del Senato Alberti. Mole e 
Scoccimarro e il Questore Priolo. 
Accompagnavano la delegazione 
:1 sen. Sereni e l"on. Nonni, ed 
erano pure presenti gli onorevoli 
Grisolia, Grilli , Fer rar i e la sena­
trice Palumbo. 

La delegazione si è soffermata 
u n i decina di minuti nella sala 
di l la Presidenza: il delegato del­
l'Africa Nera al Comitato Mon­
diale dei Partigiani della Pace, Ga­
briel D'Arboussier ha pronunciato 
brevi parole per ^ lus t rare al P r e ­
sidente Bonomi l 'alto significato 
del g?sto che la delegazione ha 
inteso compiere presso il ' Par la ­
mento italiano e gli ha consegnato 
la me/ ione recante i cinque impe­
gni per la pace. Ricevendo nel le 
mani la mozione il Presidente Bo­
nomi ha detto; « Potete immagina­
re con quali sentimenti io accolga, 
personalmente, la richiesta di un 
s-mile impegno. Naturalmente / io 
non posso, con questo, impegnar** 
a mio nome l 'intera assemblea che 
ho l 'onore di presiedere; assicuro 
che proporrò la mozione al Senato 
al termine della stessa seduta 
odierna «. 

La delegazione si è quindi r e ­
cata a Montecitorio- Per ricevere 
1 rappresentant i del Comitato mon­
diale ;1 Presidente Gronch: ha In­
terrot to una r iunione dell'uffìciu 
di presidenza. 

• Dopo aver preso visione della 
mozione, il Presidente delia Carne 
ra ha dichiarato ai delegati: - La 
causa dell2 pace è una causa alla 
quale nessun uomo può essere e-
str^Jneo. Ognuno di noi deve fare 
tu'.to quello che può perchè s; ar ­
rivi i d un accordo tra gli Stali 
pel mantenimento della pace. Le 
propo? -e avanzate dal Comitato 
Mondiale voelior.o servire questa 
cau.-a. E in questo senso credo che 
d i ranno discusse dall 'Assemblea 
che seguirà la procedura di r i to» . 

Use ti dal gabinetto dell 'onore 
vote Gronchi, i delegati, dopo aveT 
visitato i saloni e l 'aula di Mon 
tecitorio, hanno partecipato a un 
ricevimento affollatissimo d: depu­
tati e senatori in una sala del 
terzo piano 

L'on. Nenni ha presentato ai nu­
merosi par lamentar i 1 sette dele­
gati d i n d o loro il benvenuto e la­
mentando il contrattempo che ha 
Impedito al delegato sovietico Tht-
konov di partecipare alle manife­
sta/..oni della mattinata. 

Un applauso calorosissimo ha 
qu.nd. salutato il deputato africa­
no D'Arboussier che si era alzato 
• parlare, per rispondere al saluto 
Ì i Nenni. 

- L'iccoglienza che abbiamo r i­
cevuta stamani — ha detto (ra 
l 'al tro D'Arboussier — corrisponde 
ni sentimento unan 'me del popolo 
italiano. Noi siamo commossi per 

l'accoglienza riservataci dal Presi­
dente Bonomi e dal Pres-dence 
Gronchi e le loro nobili parole si­
gnificano per noi incitamento a 
perseverare. 

.• La nostra azione per la pace 
— ha continuato il deputato afri­
cano — non si limita solo ai po­
poli cosiddetti civili, ma trova cre­
dito e coinvolge anche quelli che 
nel passato erano qualificati bar-
bari, incivili. Il problema della 
pace non è isolato. La guerra con­
tinua in Africa dove centinaia e 
centinaia di uomini vengono per­
seguitati, imprigionati, uccisi per­
chè vogliono essere l iberi . Le mas­
se dei negri, portate a combattere 
in Europa, hanno saputo t ra r re ds 
due guerre una esperienza di gran­
de importanza. Esse ormai sanno 
che possono e debbono essere 
libere ••. 

Il discorso dell'on. D'Arboussier 
è stato coronato da una ovazione. 
che si è rinnovata ancora oiù for­
te quando Nenni ha dato la parola 
all 'abate Boulier il primo sa­
cerdote che ha parlato a Monte­
citorio dinanzi a una assemblea di 
parlamentari , dalla formazione del­
lo Stato italiano. 

Egli ha esordito dicendo di rap­
presentare a titolo puramente per­
donale la corrente cristiana al Co­
mitato Mondiale per la Pace. «. V 
sono due grandi correnti , oggi rac ­
colte nel Comitato mondiale, che 
ins ;eme lottano contro la guerra : 
la coirente cristiana e quella so­
cialista v>. L'abate continua dicen­
do che per i Partigiani della pace 
è grande incoraggiamento la lotta 
del popolo italiano cosi Impregna­
to di spirito cristiano. 

L'abate Boulier ha quindi voluto 
concludere ricordando una frase 
di Pio XII: ,< Con la guerra tutto 
è perduto, con la pace tutto può 

Ha poi portato brevemente il sa­
luto del popolo e degli intellettuali 
polacchi, lo scrittore Twaskiewicz. 

L'on. Pietro Nenni ha intanto 
presentato ieri pomeriggio alla 
Camera l a . mozione per la pace. 
Al termine della stessa seduta d'i 
ieri alla Camera il presidente 
Gronchi ne ha dato lettura. Ecco 
il testo del'a mozione: 

« La Camera, considerando co­
me la corsa agli a rmament i e le 
nuove armi di distruzione in mas­
sa rappresentino per la civiltà e 
per i popoli una minaccia mor­
tale; 

« nella convìrzìone che la pace 
per l'Italia e i sr tutt i gli al t r i 
Paesi può essere garant i ta soltan­
to in un sistema euiopeo e mon­
diale di sicurezza collettiva; 

<• dà mancato al R» \ erno di pro­
muovere e sostenere con ogni 
mezzo adeguato: 

1) la simultanea riduzione dei 
bilanci di guerra e degli effettivi 
militari; 

2) l ' interdizione della bomba 
atomica e all ' idrogeno e in gene­
rale de ' le armi che comportano la 
distruzione in massa delle popola­
zioni civili; 

3) la rinuncia alla guerra fred­
da e la conclusione di un patto 
nel quadro dell'ONU tra le mag­
giori potenze; 

4) la fine degli interventi mi­
litari ne) Viet Nam, in Indocina, 
in Malesia, dovunque i popoli lot­
tano per la loro liberazione; 

5) l ' interdizione di ogni misura 
di repressione contro i movimenti 
popolari e nazionali per la pace ». 

La mozione è firmata dagli ono­

revoli Nenni , Togliatti , Di Vitto­
rio, Rosa-Fazio-Longo, Fanti, Ca­
milla Havera Boldrinl, Smith. Cer­
reti e Fianc^M'o De Martino. 

11 governo per bocca del mini­
stro Segni si è r iservato di s tabi­
lire il giorno in cui mtenoe api ire 
la discussione sulla mozione. 

Anche al Senato, prima della li­
ne della seduta, la mozione per la 
pace è stata letta solennemente dal 
vice presidente Albert i . Essa era 
stata presentata dai senatori Se­
reni, Pastore, Reale, Grisolia, Ne-
garville, Lussu, Sapori , Tambur -
rano, Barbareschi e Sinforiam. 

De Gasperi ha dichiarato che fis­
serà entro la prossima sett imana la 
data della relat iva discussione. La 
mozione che è stata accolta dagli 
applausi delle sinistre in piedi, ai 

esprime cosi: • Considerato che la 
corsa agli a rmament i e il susse­
guirsi di conferenze militari con­
fermano l 'accrescersi dei p repaa t -
tivi per una nuova guerra il Se­
nato invita il Governo a prendere 
ogni iniziativa capace di promuo­
vere una distenzione politica lu­
tei nazionale. Raccomanda a tal fi­
ne al Governo di sostenere l 'ado­
zione di ogni misura at ta ad assi­
curare : o) la fine della corsa agi: 
a rmament i , che getta gli uomini 
in preda alla miseria e distrugge 
ogm speranza di benessere. Ciò è 
possibile mediante la riduzione dei 
bilanci di guer ra e degli effettivi 
mili tari : b) la fine della spavento­
sa minaccia dei bombardamel i a to­
mici. Ciò è possibile mediante la 
proibizione del le a rmi atomiche ». 

SI ESTENDE L'OCCUPAZIONE DELLE TERRE 

ÌOO mila calabresi 
in lotta contro i baroni 

I parroci stessi partecipano al movimento - "Melissa non deve 
ripetersi!,, - Scendono in campo i disoccupati di R. Calabria 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
CATANZARO, 28. — Da una 

trentina di comuni che contano 
circa 100 mila abitanti, i contadini 
dt'lle province di Catanzaro e di 
Cosenza a migliaia e migliaia tra 
.eri e oggi sono scesi sulla terra 
dei baroni occupandoli! e iniziando 
lavori di aratura e di semina. Il 
movimento, ijià ni quest' primi 
due qmrni ha magnano un'ampiez­
za e una forzo pari se POH maggio­
re a quel''.- dell'autunno scorso. 

Braccianti , contadini poveri, pie-
col» fittavoli, terrugeristi e coope-
rtorì seguiti dalle loro donne e dai 
loro baili bini muorono all 'alba r e r -
io le terre con bandiere in testa, 
fissano confini e incominciano a la~ 
l 'orare. Quando tornano, al calar 
del sole gli abitanti rimasti ?ici 
paes> f«nno ala festosa al corteo 
e le donne spiegano le coperte co­
lorate dai balconi che finora ave­
vano esposte solo nelle feste del 
patrona. 

In questo modo la lotta dei con­
tadini diventa in ogni paese una 
civica lotto di tutta la popolazio­
ne contro la miseria e per piegar* 
i baroni al rispetto dei decreti 

che sono stali contrassegnati dal 
sangue dei morti di Melissa. Per­
chè di questo si tratta, dopo la 
grande e sumjninota lotta dell'ot-
lobre passato che fece della Cala­
bria il simbolo delle assurde di­
suguaglianze esistenti nel Mezzo­
giorno d'Italia, die segnò la con­
danni! più aspra della politica del 
governo del 18 apiile. 

Il decreto stracciato 
A Catanzaro, presente il sottose­

gretario Colombo, t baroni sotlo-
scrisssero un patto in base al quale 
il Prefetto cmonò un decreto di 
imponibile di mano d'opera e fu 
costituita una commissione per l'as­
segnazione delle terre incolte. A 
meno di quattro mesi di distanza 
dal giorno ir. cui quel patto fu fir­
mato, la popolazione calabrese è 
di nuovo costretta a scendere in 
lotta ppr conquistare il lavoro ed 
essa negato dall'ingordigia degli 
agrari. Il decreto di imponibile di 
mano d'opera infatti è stato strac­
ciato dagli agrari, in ben 59 comu­
ni sui 61 per i quali era statò ema­
nato ed i braccianti disoccupati, 
che credevano di aver pagato con 

IL GOVERNO RINUNCIA DELIBERATAMENTE A UTILIZZARE LE RISORSE DEL PAESE 

Scoccimarro attacca a fondo De Gasperi 
e l'obbliga a improvvisare un'autodifesa 

La dimostrazione che esistono.% mezzi per una nuova politica di produzione e di lavoro - Colpire 
. i monopoli per evitare i pericoli dell'inflazione - La lotta dei lavoratori per il rispetto della legge 

. L ' intervento del compagno Mau­
ro . Scoccimarro — che b a chiuso il 
dibatt i to au | nuovo governo a l Se­
nato — è stato di una tale forza ed 
efficacia da provocare un vero e 
proprio colpo di scena. 

Il Pres idente del g rappo par la ­
mentare comunista ha par la to per 
due ore e mezza documentando la 
gravità della situazione economica 
italiana, l 'azione cosciente svolta 
dal Governo pe r compr imere la 
produzione e il l ivello di vi ta del­
le masse popolari a vantaggio 
esclusivo dei grandi monopoli, l 'e­
sistenza dei mezzi tecnici per rove­
sciare questa politica, senza cor re ­
re ÌI rischio di un'inflazione, l ' ap­
poggio del governo agli illegalismi 
degli agrar i , il rifiuto di accet tare 
le proposte dell 'Opposizione per 
una politica di concordia e di d i ­
stensione. Egli aveva appena finito 
di par lare che De Gasperi ha sen­
tito il bisogno di scagionarsi su­
bito dalle accuse più gravi senza 
at tendere nemmeno le poche ore 
che mancano alla replica ufficiale, 
fissata per il pomerìggio dì Oggi. 

TI gesto del Pres idente del Con­
i g l i o e il tono affannoso e difensi­
vo che egli ha adoperato hanno vi ­
vamente impressionato gli osserva­
tori politici i quali si chiedevano 
se ciò fosse dovuto a una mancanza 

di controllo nervoso o alla nota 
idiosincrasia del cancel l iere pe r i 
dibattiti par lamentar i . 

In ogni caso è chiaro che l 'a t teg­
giamento di De Gasperi r ivela la 
scarsa levatura politica dell 'uomo 
e il logorio della sua politica di d i ­
visione del Paese e di cieco odio 
anticomunista. 

P r ima che Scoccimarro iniziasse 
a par la re alle 17^45 l 'Assemblea era 
stata in t ra t tenuta da una conversa­
zione-fiume tenuta br i l lantemente , 
ma senza costrutto, dal sen. De P ie ­
tro (D.C.) p e r cast igare l iberal i 
e romit iani della loro uscita dal 
governo. 

Prendendo la parola , Scoccimar­
ro ha ri levato subito l 'atmosfera di 
grave tu rbamento che si d i t ionde 
sempre più a t torno al nuovo gover­
no, e — contro le insistenti voci ot­
timistiche sparse ad a r t e d a i r e s p o n -

SOLIDITÀ'E RAFFORZAMENTO DELL'ECONOMIA SOVIETICA 

II rublo è stato rivalutato 
rispetto al dollaro e offa sterlina 
L'unità monetaria sovietica ancorata all'oro - Un articolo delle "Izvestia,, sul 
l'applicazione dell'energia atomica per l'elettrificazione unificata dell' U. R. S. S. 

MOSCA, 28. — Un' importante de­
cisione è stata presa oggi dal Go­
verno sovi£tico che ha r ivalutato il 
rublo nei confronti del dollaro e 
cella sterlina, ancorandolo all 'oro. 
Afferma il comunicato della TASS: 
« La riforma valutar ia effettuata 
neil 'URSS ne! dicembre 1947 ha 
eliminato le conseguenze della fe­
conda guerra mondiale nella circo­
lazione valutaria ed ha resti tuito 
al rublo sovietico tutto il suo va­
lore. 

L'abolizione del sistema di r a -
zio.iamtnto attuato contemporanea. 
mente alla riforma valutaria e la 
^s tanzia le riduzione dei prezzi de l ­
le merci di consumo, avvenuta t re 
volte nel corso del periodo 1947-
1950. hanno provocato il sempre 
maggiore consolidamento del ru ­
blo. elevando il suo potere d 'ac­
quisto ed aumentando il suo tas­
so d: csmbio in relazione alle va­
lute straniere. 

La svalutazione in Europa 

In pari tempo nei Paesi occiden­
tali è avvenuto un deprezzamento 
rielle monete, deprezzamento che 
sta continuando ed ha provocato 
la s a lu t az ione delle valute euro­
pee. Per quanto r iguarda gli Sta­
ti Uniti d'America, l ' in in ter ro t to 
aumento dei prezzi delle merci di 
consumo e l'inflazione che ne de­
riva. argomenti sui quali r appre ­
sentanti responsabili del governo 
degli Stati Uniti si sono ripetuta­
mente pronunciati, hanno provo­
cato una sostanziale riduzione del 
potere d'acquisto del dollaro. 

Date le anzidette circostanze, il 
potere d'acquisto del rublo è di­
venuto più alto del suo ta«so uffi­
ciale di cambio. In considerazione 
di ciò il Governo sovietico ha r i ­
tenuto necessario aumentare il 
ta««o ufficiale di cambio del rublo 
e di calcolare tale tasso non sul­
la base del dollaro, come stabilito 
nel luglio 1937, ma sulla più s ta ­
bile base aurea, secondo il conte­

nuto aureo del rublo. 
DI conseguenza il Consiglio dei 

Ministri del l 'URSS ha deciso: 
1) di cessare dal 1. marzo 1950, 

di calcolare il tasso di cambio del 
rublo in relazione alle va lu te euro­
pee sulla base del dollaro, pe r cal­
colarlo in base alla più stabile ba­
se aurea, in conformità con il con­
tenuto aurea del rublo: 

2) di stabilire il contenuto aureo 
del rublo in gr. 0.222188 di oro 
fino: 

3) di stabilire dal 1. marzo 1950 
il prezzo d'acquisto pe r l 'oro della 
Banca di Stato del l 'URSS in 4 ru ­
bli e 45 kopeki pe r g rammo d: oro 
fino; 

4) di fissare dal 1. marzo 1950 
Il tasso di cambio del rublo in r e ­
lazione alle monete s t raniere , ba­
sandosi sul contenuto aureo dei 
rublo stabilito nel secondo punto, 
in 4 rubli per un dollaro a m e r i ­
cano, invece del l ' a t tuale tasso di 
5 rubli e 30 kopeki; 11 rubli e 20 
kopekl per una sterlina, invece del­
l 'at tuale tasso di 14 rubli ed 84 
kopeki. 

Di da re istruzioni alla Banca di 
Stato dell 'URSS perchè cambi se­
conde il tasso di cambio del rublo 
rispetto alle a l t re monete s t raniere . 

lJa T e l e p r e » r ipor ta oggi u n a r ­
ticolo delle ~ Izvestia « dei mem­
br i dell 'Accademia sovietica delle 
Scier.7e Gleba Krusciscianovski e 
Vinter i quali affermano che l 'URSS 
si servirà dell 'energia atomica per 
realizzare un progetto di elettrifi­
cazione unificata in tutto il paese. 
« L o sviluppo futuro della p rodu­
zione elettrica sovietica è ormai 
ben definito — essi scrivono — ed 
esso consiste in un 'unica re te di 
oroduzione di corrente ad al ta ten­
sione che r iunirà gradualmente 
tutti i tipi di impianti in un uni ­
co nederoso complesso. Ciò renderà 
oossibile in misura imprevedibile 
l ' imoiceo delle risorse elettr iche 
dcll ' tTRSS-. 

«L 'energ ia elet tr ica è il mezzo 

più poderoso pe r la realizzazione 
del progetto di Stalin pe r la t ra ­
sformazione della na tu ra » afferma 
l 'articolo. « Una forza gigantesca 
è ora messa a disposizione del po­
polo sovietico: l 'energia a tomica •». 

I guerrafondai americani si op­
pongono con tut te le loro for7e a l ­
l ' impiego del l 'energia atomica per 
scopi pacifici, aggiunge l 'articolo. 
r icordando ai lettori il r appor to 
t-Ubblicato nel 1945 dal ' giornale 
nmericsno Electrical Worìd secon­
do il quale la grandi società a m e ­
ricane di elettr ici tà chiesero al 
Congresso di e « e r e r isarci te dei 
danni che ad esse der iverebbero 
eve l 'energia a tomica avesse t ro ­
valo applicazione nel campo del­
la produzione elettr ica 

Grandiosi progetti 
Qvest 'art icolo sull ' impiego delln 

energia ne r real izzare l 'elettrifi­
cazione unificata del l ' in tero paese 
conferma — secondo quanto scri­
ve la Telepress — le precedent i -n-
fcrmazioni sull ' impiego del l ' ener­
gia ptomica pe r la realizzazione del 
proget to Stalin di trnsformazione 
della na tu ra . C e un ' in t ima re la­
zione fra il proget to del l ' ingegnere 
Davidov pe r il dev ' amento del cor­
so dei fiumi s :beriani Ob e Y e n i ^ v 
e la conseguente costruzione di po­
tentissime centrali idroelet tr iche e 
quello degli Accademici Kruciscia-
novsky e Vinter per la unificazio­
ne e 'et t r ica dell ' intero terr i tor io so­
vietico. 

L'articolo delle Izvestia. che por­
ta le firme degli Accademici K r u -
sdsc ianovsky e Vinter afferma Inol­
t re che ~ l 'abbondanza di • energia 
elettrica provocherà mutament i r a ­
dicali in tutt i i rami dell 'economia 
nazionale, della cul tura e della v i ­
ta dei cittadini sovietici. Le nostre 
vedute sui luochi di lavoro, "nille 
Ore lavorat ive e «culla pa r t e che è 
r iservata al l 'uomo nel processo la­
vorativo subi ranno radical i m u ­
tamenti ». 

pareggio, occorre una politica p ro ­
dutt ivist ica. Ha risposto a questa 
esigenza il p rogranuna governativo? 
No: in e&so si par la di una poli­
tica che tenda a st imolare la p ro ­
duzione, ma il Ministro Pella ha 
r ibadito recentemente la vecchia l i ­
nea del pareggio e lo stesso p ro ­
gramma dimost ra che si t ra t ta di 
concessioni pu ramente verbali . La 
politica del pareggio afferma 
Scoccimarro — pone un'esigenza a 
cui occorre subordinare tutte le a l ­
t re ; la polit ica produttivistica ro­
vescia invece i termini del proble-
e mantenendo ferma la difesa 
della lira, pone l'esigenza di au ­
men ta re - la produzione al pr imo 
posto, n problema non è quindi 
nei termini di stabilità o inflazione 
bensì — tenendo ferma la difesa 
della moneta — nei termini di pa­
reggio del bilancio o produzione. 

Pareggio e disoccupazione 
Raggiungere il pareggio con qua l ­

che anno di r i ta rdo — spiega in­
fatti il compagno Scoccimarro — 
non è preoccupante quanto il prò 

sabili della politica governativa — 
ha sottolineato il g radua le peggiora­
men to della 'si tuazione. L 'ora tore ha 
citato a questo proposito dati incon­
trovert ibi l i della Confindustria, no ­
tando che quell i del l ' Is t i tuto Cen­
t ra le di Statistica, di cui fanno uso 
alcuni, non tengono conto della si­
tuazione nei settori maggiormente 
in crisi o già t ravol t i da essa. I da­
ti della Confindustria confermano 
che la depressione già grave nel 
secondo semestre del '49, si è u l ­
te r iormente aggravata nei primi 
due mesi del nuovo anno. L' indi­
ce della produzione è sceso da quo­
ta 92 (giugno-luglio) a quota 82 
«dicembre) r ispetto al 1938. L' indi­
ce delle scorte, quello della produ­
zione agricola, i dati relat ivi alla 
caduta dei prezzi all ' ingrosso e al­
l 'aumento dei protesti cambiari , le 
cifre del l ' INAM sul l 'aumentp della 
disoccupazione, quel le che indicano 
il declino del commercio estero, 
non fanno che a t tes ta re una situa­
zione di depressione sempre più 
grave . • Si dice che il reddito na­
zionale abbia supera to il livello 
del '38, ma si può facilmente di­
most rare che ciò non è vero se si 
calcola che con un aumento della 
popolazione di 3 milioni di abitanti 
r ispetto al '38 noi non riusciamo 
ad • assorbire l ' in tera produzione 
nazionale, la quale è inferiore olla 
produzione di quel l ' anno. 

In queste condizioni — ha de t ­
to Scoccimarro — si impone una 
diagnosi esatta della situazione eco­
nomica e finanziaria del paese: lo 
riduzione del deficit di dollari di 
qui s'è van ta to De Gasperi è an­
ch'essa u n e lemento negativo, poi­
ché dipende dal la caduta del le im­
portazioni. 

La fame di dollari 
Un rappor to di espert i america­

ni ha del resto dichiarato impos­
sibile risolvere per ora il proble­
ma della penur ia di dollari in Eu­
ropa. Le cifre fornite dagli stessi 
americani indicano che dal decen­
nio 1920-30 ad ocg: le importazioni 
degli USA del l 'Europa, quelle a p ­
punto che dovrebbero servire a 
fornire dollar i a l l 'Europa, sono d i ­
minui te dall'1.25 per cento rispetto 
al reddito nazionale lordo, al 0.33 
per cento. 

Questa è la rea l tà della situazione 
e di qui t rae origine la crisi . Il 
problema — ha r i levato il compa­
gno Scoccimarro — è di mobil i tare 
ora tutti : mezzi di cui il paese 
può disporre, e di organizzarli e 
coordinarl i in modo consapevole 
pe r t r a r r e la nostra economia dalla 
situazione d e p r e c a in cui si d i ­
ba t te : basta con la economia del 'ghenze alla delegazione 
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Il dito nell'occhio 

lungarsi della disoccupazione e 
della crisi produt t iva . « L a disoc­
cupazione si aggrava anche quando 
gli indici r imangono stazionari; in­
fatti, pe rdurando ol t re un certo li­
mite — anche se il numero dei 
disoccupati r imane uguale — la 
disoccupazione diventa un fenome­
no più acuto e preoccupante pe r ­
chè si superano i limiti della re ­
sistenza della popolazione disoccu­
pata. 

Il compagno Scoccimarro ha co­
minciato quindi a d imost rare con 
ser ra te argomentazioni, di cui in­
vano Pclla. De Gasperi e Lombar ­
do dal banco del governo — ten­
te ranno con interruzioni sempre 
più frequenti di spezzare il filo lo­
gico. la differenza sostanziale che 
corre t ra una politica del pareggio 
e una politica di incremento delle 
att ività produt t ive del paese. 

Tut to il campo delle attività eco­
nomiche e finanziarie del paese 
fornisce a questa dimostrazione 
conferme documenta te e schiac­
cianti. La politica creditizia, in pr i -
(Contlnua In 4.a pag., l.a colonna) 

SI CONCRETA IL SUCCESSO DEI DISOCCUPATI 

200U braccianti del Fucino 
si presentano aggi al lavoro 

La lotta dei senza lavoro si intensifica nel Pescarese e 
a Venezia - Piena riuscita dello sciopero all'I.N.A.M. 

Le lotte del disoccupati per II tori peccare*! che giungeranno do­
la voro e la produzione costituisco­
no tut tora l 'awenlinento sindacale 
di maggiore rilievo. 

in tu t t i | paesi del Fucino gli uf­
fici di collocamento hanno emesso 
il nulla-oMa per l 'a^unzione dei 
braccianti ordinata dal decreto ema­
nato sabato dal Pretetto. Malgrado 
cne l 'amministrazione TorSonia tinga 
dt ignorare la cosa, s tamane 2000 
.raccì&nti ar.<lran*io a rvroro fili­

le strade e sul canali della vallata 
assunti rezolarrr.ente. 

Le trattative per i. pagamento de! 
'.a\or; effettuati dal disoccupali e per 
'a riduzione de. canone a<r".1 affit­
tuari prr*:etruirar.no in g.orratfl ;>r*s-
to I*. :r.iriT>tro Segni 

In r u n a la Marsica si s tanno In­
tan to prenarando ^anclio^e acro-

dei lavora­

tili tecnico 
« Nella lotta tra il moderno e l'an­

tico, tra 1 Europa. an2l l'Arrerlca. 
e l'Africa, tra '.a macchina e Io spi­
rito de.l'uomo, aveva vlnio finora 
il primo termine » Ugo D'Andrea 
sul Tempo-

Sara unu fissazione ma ogni vofta 
che Ugo D'Andrea parla di macchi­
ne ci fa venire in mente quel suo 
nurco libro che si intitolava « Mu*>* 
••o'.ini moTor* de', secolo». Per cor­
tesia. non si occupi più di mezzi 
meccanici. L'esperienza oli dorrebbe 
interinare un ritorno alla naturo. 

Una palla al piede 
€ Se poi si consideri i! problema 

di for.do della riforma fondiaria si 
direbbe che la CGIL abbia la preoc­
cupazione di evitare che 11 Governo 
pos«a splncersl troppo avanti >. Dal 
Messaggero. 

Tra poco verranno a scoprir* che 
il piano della CGIL lo ha intentato 
Torlonia, e che Segni è un braccian­
te puolfcje, traueitito. 

Obiettivi 
« Ad un iratto, pero, gli affittuari 

e braccianti de: Fucino «"accorsero 
che tut:I davano :oro ragione, e che 
noa c'era proprio con chi prender­
cela » Dal Momento 

La cosa è esatta solo in parte. 
Cera tnfatti una persona con cui 
prendersela. Torlonia E con lui se 
la sono presa. 
Il fesso del giorno 

« Ho decfco di riprendere dal 1. 
marzo la carica di Presidente, visto 
che dal giorno della partenza di Lt 
Tsung Jen avvenuta nello scorso no­
vembre :o Stato è rimasto senza 
Presidente e 'e forze armate senza 
un comandante In capo. Poiché la 
situazione mondiale è peggiorala. 
specialmente dopo la conclusione del 
patto Mfco TVe-StalIn e polche l'o-
plrlonc pubblica lo vuole, lo ho 
deliberato di ritornare al potere » 
Da una dichiarazione di Ciang Kai 
Scek. 

ASMODEO 

mani con i doni raccolti nelle fab­
briche. nel campi e nella città di 
Pescara. Anche questa provincia e 
ormai mobilitata in pieno contro la 
disoccupazione. Oggi le migliala di 
disoccupati che gravano sulla eco­
nomia locale con-.erranno al centro 
di Pescara ed inlzieranno a lavorare 
a quelle opere pubbliche che finora 
— malgrado le promesse — l'autori­
tà prefettizia non ba ancora ordina­
to. 

Ne'.la giornata odierna i lavoratori 
addetti ai cantieri de'.l'AGIP ne'."lta-
'.ia «ettentr.or.ft'e (Cortemftgij.ore, Po-
denzano. Caviaga. S. G'orgio, Rlpa'.ta) 
effettue'ranr.o uno ec:o;>ero d. duo 
ore contro '.a DIre/.one che rifiuta di 
aM>u:nere d.*-occupat! e di applicar*» 
:: contni t to naziona'e 

In prov,nc.a d! Venezia 'a polizia 
è intervenuta ar.cora una .-olta bru­
talmente per tentare di rerrr.are la 
n7ior.e tìilugarte del *-enza .moro A 
Portogruaro una donna è s ta ta fe-
r.ta a. ve-.tre da' ca.cio di uri rr.o-
tvhet to e un 'al t ra arrestata mentre 
M recavano dall'agrario per chiedere 
ii pagamento de! lavoro effettuato. A 
Rottuova di Cavarzere, in circostanze 
iTH'ogh*-. e s ta to ferito un coMJidlno 
Nella zona il fermento è grave. 

Nella giornata di ieri tutt i gli Im­
piegati dell 'Istituto National© Assi-
etenza Malattie ( IN \M) sono «cesi 
In «ciopero generale per protestare 
contro 11 Ministero del Tesoro che 
da a anni impedisce la Mipulazlone 
di un contrat to di lavoro democratf-
co. Lo .sciopero ha dato luogo ad un* 
grande affermazione unitaria poichp 
I sindacati affiliati alla LCG1L e alla 
FIL hanno aderito alle decisioni del­
la CGIL. I lavoratori hanno tìec^o di 
continuare l 'arrenatone dal lavoro 
anche nei proraiml g'oml. 

In eeguitc alla rot tura de"e trat­
tative per l1 contrat to dt !a\oro de­
gli autotrhfcportatori e *ped.z!onicri 
lì «sindacato unitario ha ueciao di 
riprendere la propria l iberti d'azione 

»' loro morti qualche settimana di 
incoro, si tono vinti abbandona i ! 
e densi da ' /e autorità dello Stato 

lucano in questi quattro mesi su l ­
le piazze dei paesi, la cui protesta 
è stata raccontata a tutta l'Italia 
attraverso l'inchiesta promossa da l ­
l 'Unità, pli uomini e le donne si 
sima riuniti in grandi manifesla-
zioni di protesta. ( baroni toriia-
rntio al vecchio atteggiamento di 
aperto disprezzo della miseria, le 
autorità dello Stato tenevano loio 
le. mano. 

In qiu' i te coridcioni, e in un pe­
riodo aell 'aurio in cai par t icolar­
mente acala e la miseria della po­
polazione agricola di queste parli 
per l'aumentato indice generale di 
disoccupazione, la lotta di JHIOL'O 
sjocia e trascina elementi nuovi, 
stinti più numerosi di popolo in­
grossando le file dei contadini che 
al mat t ino muoi'ono verso le terre 
con coloro che fino a ieri si vian-
ttnevano in atteggiamento incerto 
e si orientano oggi decisamente 
verso il movimento liberatore dei 
contadini e con esso solidarizzano 
apertamente. Un s intomo chiaro 
dell'ampiezza e della forza del­
la lotta è nello stesso atteg­
giamento adottato dalle organiz­
zazioni sindacali scissionisti.*. Es­
se aderiscono alla richiesta dei con­
tadini, contrariamente a quanto av­
venne ne l l ' au tunno passato. Di 
quella esperienza esse at 'et 'nno ri­
cevuto una lezione: il distacco elio 
si andava sempre più approio i td t i i -
do fra le masse contadine e la D. 
C. aveva provocato un fortissimo 
assottigliamento nelle file del par­
tito e le dimissioni della c'essa 
giunta provinciale di Catanzaro. 

ì\!elitre s c u r o giungono notizie 
secondo le quali gli stessi purroci 
nei comuni crofonesi sono alla te­
sta delle colonne dei contadini che 
occupano le terre. Ad un innM.mcii-
to così ampio corrispondono uatii-
ralmeutt.' obiettivi più ampi di 
quelli raggiunti in passato. 1 con­
ladini chiedono oltre che l ' imponi­
bile di nuino d'opera per un mi­
lione e 800 mila giornate lavorati! e, 
l'assegnazione di 20 mila ettari di 
teìr*. involte di ci^i 2000 di uliveto. 
Nel contempo cìiicdono l'abolizione. 
del libretto di lavoro attraverso il 
quale gli agrari rifiutano di appli­
care le matche per non pagare i 
contributi unificati, negando prati­
camente ai contadini la possibilità 
di riscuotere gli assegni familiari. 

Il lusione vana 
Gli agrari in una riunione con­

vocata oggi dal Prefetto di Cala-i-
zaro hanno rifiutalo perfino di 
uiscutere le richieste dei contadini. 
Sembra cosa assurda, ma tra t 
baroni che hanno preso questa po­
sizioni' figurano i nomi di coloro 
che quattro mesi fa sono stali da 
tutti i settori dellu stampa tialiu -
additati al disprezzo generale: i 
Baracco, i Berlingieri, i Talarico, l 
Pier fibule Rizzuto, i Siciliani, gli 
Arnciiie, i Colucci e cosi via. Pare 
impossibile, ma è di nuovo contro 
questi uomini che le popolazioni 
calabresi sono scese in lotta. E' 
nel feudo di Talarico e di Col uvei 
eh? questa mattina, all'alba A sono 
trovale le colonne contadine pro­
venienti dai 4 paesi di Sersale, Pe-
tronà, Cropani e Cerva e che in 
fraterna unione lianno occupato lo 
terre arando e seminando ceci. Pare 
cosa inverosimile, ma è negli o l i -
ref i . da 70 anni incolti dai baroni 
Barracco e B"rlingeri, che ieri ed 
oggi si sono ritrovate le squadre 
specializzate di potatori s tesi da 
S. Mauro, Scandale, Botricellc. Ca-
sabona, Sellia Marina e cosi r i a . 

Sfono loro. Sono i Barraco, i Ber-
lingeri, i Mazza che di nuovo hanno 
voluto la lotta. Di nuovo, dopo il 
sangue di Melissa, essi si illudono 
di essere tanto forti da tene- testa 
al movimento dei conladini e in que­
sta pretesa malcdtta sono confortati 
dalla cf-mplicità di Sceiba e di De 
Gasperi, die pur dopo Melissa 
venne cinicamente a mentire da 
queste parti. Illusione maledetta e 
rana: ancora più forti dalla triste 
se pur scontata esperienza di alie­
ni 4 mesi, le popolazioni calabresi 
rc.n si fermeranno. 

Sono passate poche settimane dai 
giorni in cui la polirfa di Torlonia 
è stata cacriata dalla popolazione 
indignata dai paesi del Fuciro. I 
contadini calabresi e le popolazioni 
dei paesi senza case, senza acqua, 
senza luce, senza cimitero non 
hanno forza e dicìsicne minore: 
Meli* "fi non deve ripetersi, 

r~ -ad ora non si e verificato 
nPi.-«n inferucnto in forza della 
polizia. I carabinieri hanno prorato 
ad intimidire i contadini soltanto 
a Ciro Marina e a Sellia: ma hanno 
dorato retrocedere di Ironie nVo 
attepginmento derìso dei contadini . 

// mortmenfo «nf>np tende ad al­
largarsi. Domani net capoluogo 
arra luogo una manifestazione di 
disoccupati, i quali chiederanno la 
apertura del cementifìcio di Catan­
zaro Sala e l'attuazione dei lavori 
ai A progettati. 

Da Regnia Calabria $i sono ri' 
errale notizie di un grande movi­
mento inizinfo s ' amane dai disoc­
cupati con scioperi a rovescio e 
manifestazioni 

E' tutta la Calabria dunque che 
si muore e che si è decisa a vincere 
la sua lotta per il lavoro. 

ALBERTO JACOVIELLO 

Per i coniaci ini 
del Fucino 

Sono pervenute le seguenti 
somme: 
La cellula bell'ap­

parato della Dire­
zione del PCI L. 40.000 

Aw. Loreto Parenti » 10.000 
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